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Pino Rauti e le affinità eversive
Il ruolo del capo di Ordine Nuovo e dell’Aginter Presse

■ Il coinvolgimento del
capitano Francesco
Delfino, all’epoca della
strage comandante del
Nucleo investigativo dei
carabinieri, passa per
l’accusa anche attraverso
la figura «viscida» (così
l’ha definita il pm Roberto
Di Martino) di Gianni
Maifredi: il sesto imputato
morto nel corso del
processo.
«I due si conoscevano dal
novembre del 1972.
Maifredi fu infiltrato da
Delfino nel Mar». A
parlare del rapporto -
ricorda il pm - fu la
convivente: Clara Tonoli.
«Riferì che dopo la strage i
carabinieri andarono a
prelevarla insieme ai figli
per metterla al sicuro.
Raccontò che Maifredi
disse che le conseguenze
della bomba furono più
gravi da quelle che
avevano previsto. Fu lei a
descrivere l’ordigno visto
in casa - che ha
somiglianze con quello
descritto da Carlo Digilio -
e sempre lei a spiegare
perché morì Silvio
Ferrari». Il giovane saltato
in aria il 19 maggio del 74,
perché per Tramonte, che
poi non conferma, aveva
visto Delfino una riunione
pericolosa, per Clara
Tonoli «era una pedina
che doveva morire».

■ «L’organismo vivente si esprime più chiaramente con
il movimento che con le parole»: è la teoria su cui si basa
Kinaesthetics, scienza che studia il movimento ideata da
due americani (Frank Hatch, psicologo e Lenny Maietta,
ricercatrice), che si sta diffondendo anche in Italia.
Proprio per questo motivo, qualche giorno fa in città si è
tenuto il seminario «Eppur si muove... Kinaesthetics: una
diversa cultura del movimento», voluto da Consiglio
direttivo della Fondazione Brescia solidale.

■ Le vittorie agonistiche
ottenute da Luca Colosio,
non sono l’unico motivo
di festa per la Polisportiva
«No frontiere» e per il
giovane. Infatti la bravura
e il coraggio dell’ atleta
non sono testimoniati
solo dagli ottimi risultati
ottenuti ai Giochi europei
Special Olympics di
Varsavia; nei quali ha
ottenuto il 5˚ posto nella
gara dei 200 mt, l’argento
nel lancio del peso e l’oro
come primo frazionista
della staffetta 4X400; Ma
anche e soprattutto dal
percorso che Luca ha
compiuto fino ad ora, che
dalla palestra dell’Abba
(dove si allenano i ragazzi
della Polisportiva) lo ha
portato a Varsavia a
vivere questa fantastica
esperienza, con la
squadra Nazionale.

■ Quattro udienze e mezza
non bastano. Per arrivare alla
conclusione di tredici anni di
inchiesta, di due di processo,
persottoporre alla Corte d’as-
sise i nomi e i cognomi dei re-
sponsabilidella stragedipiaz-
za Loggia e chiedere la loro
condanna i pubblici ministe-
ri hanno bisogno di un’altra
mezza giornata. Ieri il tempo
ha giocato contro i pm Fran-
cesco Piantoni e Roberto Di
Martino. Chi si attendeva di
uscire dall’aula con l’ultimo
atto della loro fati-
ca dovrà attende-
re domani.
«Spesati» Mauri-
zio Tramonte, la
fonte che parteci-
pòallapreparazio-
ne dell’attentato,
eCarloMariaMag-
gi, il capo di Ordi-
ne Nuovo del Tri-
veneto con pro-
pensioni che l’ac-
cusa definisce
bombarole, ieri la
Procura ha chiuso il capitolo
che riguarda Delfo Zorzi, co-
lui che avrebbe procurato
l’esplosivo, per aprire e archi-
viare quello relativo a Pino
Rauti, il dominus dell’orga-
nizzazione eversiva che volle
la strage, e affrontare il fasci-
colo dedicato a Delfino.
Quanto a Zorzi il pm Roberto
DiMartinohasottolineato co-
me l’alibi fornito per allonta-
narsi dalla riunione di Abano
Terme in cui si decise l’atten-
tato, si sia tramutato in auto-
gol.«Nel memoriale recapita-
to alla Corte - ha sottolineato
il pubblico ministero - ha
spiegato di essere stato a Na-
poliuno duegiorni prima del-

la strage. Il che non gli ha cer-
to impedito di essere il 25
maggio ad Abano Terme in-
sieme a Maggi e Tramonte
quando si decideva di colpi-
re».
Esulla posizionedell’impren-
ditore che da anni vive in
Giappone e sul quale pende
un mandato di cattura, per il
pm Francesco Piantoni, pesa
e non poco la vicenda Sicilia-
no, suo amico di vecchia data
e principale accusatore da
metà degli anni ’90. Un penti-

to accreditato an-
che dalle Corti
d’assise milanesi.
«Quando venne a
sapere che Sicilia-
no era finito nelle
magliedellagiusti-
zia - ha spiegato -
Zorzi si è prodiga-
toperché non par-
lasse. Gli ha offer-
to assistenza eco-
nomica e legale
prima.Poi, davan-
ti all’acquisizione

dei suoi verbali da parte della
Corte d’assise di Milano, ha
sborsato 400mila dollari per
comprare la sua ritrattazio-
ne. Perché annullasse tutti i
suoi racconti. Non passi
l’idea che si sia comportato
come il calunniato che cerca
giustiziacomprandoil suoca-
lunniatore. L’intento di Zorzi
era quello di mettersi al ripa-
ro da accuse pesantissime».
Le stesse che gli contesta la
Procura che domani presen-
terà le sue conclusioni e, con
le richieste di condanna, ab-
basserà formalmente il sipa-
rio su un lavoro parso sino a
ieri senza fine.

Pierpaolo Prati

DELFINO E MAIFREDI

«La bomba
fu più potente
di quanto previsto»

KINAESTHETICS: NUOVA TEORIA DEL MOVIMENTO

Convegno in città sulla scienza Usa
che si sta diffondendoanche in Italia

I pm Roberto Di Martino e Francesco Piantoni a poche ore dalle richieste di condanna

Domenica
castelli aperti:
170 in totale,
4 nel Bresciano

SPORT PER TUTTI

Luca Colosio vince
ai giochi Special
Olympics di Varsavia

■ Il binomio fra cultura e
sport è ancora una volta al
centro dell’attività del Cus
Brescia, con un ambizioso
progetto nel segno della eco-
sostenibilità.
Gli studenti dell’Università
deglistudidi Brescia,campio-
ni nazionali di vela, saranno
da domani, giovedì, a La Ro-
chelle, in Francia,per parteci-
pare domenica ai Campiona-
ti del Mondo.
Sarà l’opportunità per distin-
guersi nuovamente a livello
agonistico, maan-
che per farsi pro-
motori di un pro-
gramma che mira
«all’impatto ze-
ro»: ilmodelloispi-
ratore è il famoso
«Mascalzone Lati-
no» che ha ridotto
l’impatto dell’ani-
dride carbonica
nell’ambito del
Louis Vuitton
Trophy.
«Questo è un mo-
do per portare in alto il nome
dell’università, che ha saputo
raggiungere livelli di qualità
riconosciuti in ambito inter-
nazionale» ha commentato il
rettore Augusto Preti, nella
presentazione dell’iniziativa
alla facoltà di Ingegneria.
«Questi ragazzi rappresenta-
no un esempio, contraria-
mente a quanto si dice oggi
della gioventù, un modello di
come si possa coniugare l’im-
pegno nello studio all’attività

sportiva»ha osservatoilpresi-
de di Ingegneria, Aldo Zeno-
ni, intervenuto con il vicepre-
sidente Cus, Ezio Luterotti e il
responsabile stampaGianpa-
olo Dosselli; accanto a loro
anche Paolo Barzizza, presi-
dente West Garda e Massimo
Collotta, caposquadra del te-
amvelico,checontanove par-
tecipanti (sei maschi e tre
femmine).
Attraverso la vetrina interna-
zionale dei campionati mon-
diali, i giovani velisti intendo-

no dare visibilità
alla ricerca italia-
naesi fannoporta-
voce dei progetti
europei Opera e
Cosmos dell’ate-
neo bresciano: il
primo finalizzato
ad aiutare il legi-
slatore nei piani
d’intervento sul
territorio per ri-
durre l’esposizio-
ne della popola-
zione agli inqui-

nanti e il secondo riguardan-
te l’inertizzazione e il riutiliz-
zo di ceneri leggere, ottenuti
dai processi di incenerimen-
to rifiuti.
A dimostrazione del messag-
gio veicolato, le ragazze del
Cus di Brescia indosseranno
per la regata gioielli realizzati
con materiale Cosmosimpre-
ziosito da Swarovski, creati
per l’occasione dall’artista
Giuseppe Sautto.

Anita Loriana Ronchi
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Il processo
per la strage
alle battute finali

■ GiardiniemanieridelBre-
scianotornanoad aprirsiai vi-
sitatori per la Giornata nazio-
nale dei Castelli e Giardini, di
domenica 24 ottobre, pro-
mossa dall’Associazione Ca-
stelli e Ville aperti in Lombar-
dia, attiva dal 1997.
Per l’occasione intutto il terri-
torio regionale, ma anche nel
Basso Piemonte (www.castel
liaperti.it), in Liguria (www.
turismoinliguria.it) e nella vi-
cina Svizzera (www.bellinzo
naturismo.ch),spalancheran-
no le loro porte 170 tra dimo-
re storiche e giardini.
Quattro le realtà bresciane
coinvolte. In città, sarà visita-
bile il Castello, con ingresso
gratuito ai musei del Risorgi-
mento e delle Armi (9.30-17);
le previste visite speleologi-
che dell’Asb sono già tutte
prenotate. Visite guidate an-
che a Castello Bonoris di
Montichiari (10-12; 15-18.30.
Per costo ingresso e info:
0309650455 o www.monti
chiarimusei.it). Anche Palaz-
zo Torri a Nigoline di Corte
Franca sarà oggetto di visite
guidatetra le15 ele18 (bigliet-
to intero 6 euro, ridotto 5, gra-
tuito under 10; info:
3355467191,palazzotorri@li-
bero.it). Da ultimo, c’è il Ca-
stello di Bornato, con visite
guidate e degustazione finale
dei vini Franciacorta del-
l’Azienda Castello dalle 10 al-
le 12 e dalle 14.30 alle 18 (in-
gresso 6 euro, ridotto 5,50; in-
fo: 030725006 o 3391667402).

Il team del Cus Vela che parteciperà ai Mondiali (foto d’archivio)

LA PROCURA
«Zorzi poteva

essere ad Abano
quando si decise

l’attentato
Pagò 400mila $
per comprare

il pentito»

IL RETTORE
«Questi ragazzi
rappresentano

un esempio
di come si possa

coniugare
l’impegno dello

studio allo sport»
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«L’alibi di Zorzi? Ha tutta l’aria di un autogol»
Prosegue la requisitoria dell’accusa al processo per la strage di piazza Loggia. Nel mirino dei pm
il memoriale dell’imputato che vive in Giappone e la ritrattazione di Siciliano. Domani le richieste

■ Dal Portogallo alla Laguna a
Brescia. La strage di piazza Loggia
ha percorso questa rotta, secondo
l’accusa. Ha trovato terreno fertile
sull’asse che collegava la destra
estrema italiana con quella porto-
ghese, Ordine Nuovo con l’Aginter
Presse, Pino Rauti con Guerin Se-
rac. Se per i pm Delfo Zorzi si avval-
se degli uomini di quest’ultimo per
mettere a punto l’ordigno, fu Pino
Rautia creare fin dagli anni Sessan-
ta il collegamento con l’organizza-
zioneestremistica che si celavadie-
tro le spoglie della finta agenzia di
stampa.
IlpmRobertoDi Martinohasottoli-
neato come il capo di On condivise
il programma dell’Aginter Presse,

sia con riferimento al proselitismo,
che allo spionaggio e all’azione ar-
mata. Ma non solo. Per l’accusa la
strutturae le finalitàdi OrdineNuo-
vo erano sovrapponibili a quelle
dell’Aginter Presse.
Un’organizzazione palese pronta a
sfruttare le ripercussioni delleazio-
ni portate a termine da quella oc-
culta. Di questa bipartizione, e
quindidelle intenzioninon spendi-
bili pubblicamente dal movimen-
to politico di Pino Rauti, riferì an-
che la velina più corposa di Mauri-
zio Tramonte. Quella nella quale la
fonte del Sid, attuale imputato, ri-
porta un commento dei vertici di
On: «Brescia non deve restare un
fatto isolato». pi. pra.

Cus «verde» ai mondiali di vela
Gli studenti bresciani, campioni nazionali, da domani in Francia con un progetto
ecosostenibile che mira a ridurre l’impatto di anidride carbonica durante le gare
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